
Sabato tO dloe>abx>e IBOB 
«UBOBAaiGflTO 

Km tattt I (tNoi «Mww (• ComfoM*. 
ndlit* k AantsOla • mi Bagna, Amo. . . . li. 18 
Bwaattn , > 8 
S«ia*al(«..' > 4 
rtt (U Staa Htait aggiungo» !• D>gKÌoirl •pesa 

NRkM^ e trUA«iitr« la propoTsIono. 
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Napoleone Colsjanni 
e II « modus vivendi » 

Diamo l'ultima parte di un maglstmlo 
articolo di Napoleone Colnjaniii sul < modus 
vivendi i olle comparirli nella « Klvista po­
polare j : 

La forta della presuiaoe ohe aotpiDge 
la Spagna all'esportazione del fino pud 
essere misurata al g.nsto da qaesti dne 
lati: 1. dalla Boneorrenia oha il Tino 
apagnuolo (a al vino italiano ani mer-
osto mondiale; 2. dalla sna penetra-
sione nel moroatg fraooess. 

1. Oli nffìciosl BteTaoo afismato ohe 
il Tino italiano, all'estero tiene testa 
al Tino apagnnolo a parità dt oondi-
sioni. Nel numero preoedente della 
rlTlata aiTermal ohe aio non ora esatto 
da nn doppio pnnto di Tlsta; manoa IH 
pasitlL della ooodiiiono in (arore della 
Spagna, doTo l'aggio «all'oro e 11 oam-
biò all'estéfo agiacono ooms an premio 
di eaportailone ohe attaalmente 6 di 
olroa il 33 percento; manca in faTora 
doirilnlia sni meroato sTlzsero perohè 
iSi'Spagna aUro la apesa del nolo del 
aitoi pòrti ad tioo dei porti piii Ticini 
della STiztera deve poi pagare qnello 
ferroTiario del porto di sbarco a! mor­
alità di consumo, mentre l'Italia non 
dorè graTare sa! preezo del ano Tino 
ohe la sola spesa di trasporlo ferro-
Tlario. Qaesta seconda differenza non 
compensa che in parte la prima. Perciò 
Pantano « Mitraglia quando oonolueero 
Il trattato colla Spagna, che po t̂ó a 
lire 8 l'ettolitro il dazio d'entrata sul 
Tino, per Tlncere i vantaggi che Teni-
Tano alla Spagna del ano premia iodi-
retto di otporissione ebbe la promessa 
dal governo italiano di nna forte ri-
datione del nolo ferrCTiarlo pei vino 
da esportare. 

La Oermania importa poco vino dal­
l'estero ; ma in questa piccola quantitli 
dopo ohe la Spagna si mise a parità 
di condizioni coll'Italla avendo ottenuto 
!a clausola della nazione pib favorita 
Delt'ultimii trattalo — se non erro del 
13 luglio 1802 — ha battuto l'Italia. 
Lo stesa:) i aTvenuto in Isvizzera come 
risulta dai dati pubblicati dalla atessa 
Tribuna dai quali si riaava,ohe l'impor­
tazione italiana superò la apagnuola 
sino a quando la Spagna non ottenne 
col trattato di oommeraio la olanaola 
della nazione plii favorita : dopo la su­
però sempre. L'eccezione del 1003 è 
dovuta al pessimo raccolto proprio a 
quello inversamente abbondante del­
l'Italia. Non occorra di piii per dimo­
strare che all'estero, doTunque, l'Italia 
e Spagna vanno incontro ad uguaglianza 
di trattamento doganale, la prima pel 
vino è battuta dalla seconda; anche 
negli Stati d'America, come l'Argentina, 
dove gl'italiani sono più numerosi cho 
gli spagnuoli perchè le dna qualità di 
vino si rassomigliano molto e qnello 
apagnuolo si adalla facilmente al guato 
e alle abitudini degli italiani. 

2. La forza, la potenzialità esporta­
trice della Spagna pel vino lì misura 
ancora meglio dalla sua panetrazione 
in Francia ; ma 11 fenomeno non pino 
valutarsi con esattezza se non ai tìen 

' conto del fatto che la Francia è sa­
tura di vino. La aua produzione che 
da 83,838,000 ettolitri nel 1875 era 
gradatamente discesa alno ad un mi 
nimum di 24,333,000 ettoliiri nei 
1887, negli ultimi anni si è andata ri-
levando ; raggiunse un minimum di 

' nuovo nel 1900 eoa 07,353,000. La 
importazione segui in grua parte le vi­
cende deila produzione e toccò nn ma 
iximum di 12,277,000 nel 1887, por di-
Bceudere ai tre o qgattro milioni in 
questi ultimi anni. 

In Francia ora ai deplora vivamente 
la crisi del vino, la mevmte. Se no 
Decaparono la più Importanti riviste 
dalla Revuo socialiste, alla Sevuo d'E­
conomie polilique, eco. — so ne di-
Bonsae nella Camera dei deputati, in 
Tarla asaociaziooi e si escogitarooo o-
gni aorta di rimedi per attovoarno le 
oonseguenzo dolorose specialmente nel 
Mezzogiorno d'Italia in alcuni anni, da 
L. & » L. 10 l'ottolitro, Non ostante 
questa crisi, qaesta mtìvixnte, il vino 
spagnolo penetrò in Francia non più 
nella enorme proporzione di otto o 
dieci milionii di ettolitri ; ma sempre 
in proporzioni considerevoli ; nei primi 
10 meal del 1003 sopra un totale di 
4,234,000 ettolitri figurarono i vini di 
Algeria per 3,271,000; di Tunisia per 
27,000 ; d'Italia por 55,oO e della Spa­
gna por 691,000. 

. La qualità scadente dei vini prodotti 
in grande quantità dai vitigni, ameri­
cani spiega come la importazione si 
mantenga ancora relativamente- ĉonsl 
deravole ; ma la eloquenza dalle cifre 
ammonisce ohe a parità di condizioni 
il vino italiano non può (are ooncor-
renza ul vino spagnuolo in Francia. Di 
più i 691,000 ettolitri di vino apagnuolo 

entrato in Francia in concorrenza di 
quello di Algeria, che entra con tarlfTì 
di favore e che in generale ha la stesse 
qualità di quello apagnuolo, danno la 
misura della potenzialità nella oonoor-
renza di qust'aitimo. E si comprando 
che la Spagna ohe ha bisogno, co<l(e 
qui ooillt!, di esportare nn ter^o della 
propria produzione, cioè ciroa 7 mi­
lioni di ettolitri'all'anno, a misura ohe 
ai restringa il mercato franoese deve 
(are sforzi aroulai per trovarne qaalche 
altro. D'onda l'impegno straordinario ohe 
ha messo per ottenere la ciauaola dalla 
nazione più favorita nel modus vivendi 
ooiritalia, nome risulta dai documenti 
somunicati dal governo alla aiunta dei 
trattati. 

Sa, oom'è stcuro, il vino spagnolo 
col dazio d' L, 12 può penetrare in l 
talia, la dapreasiona cho eseróltorebbe 
sui prezzi non andrebbe misurata dalla 
quantità importata, poiché in un mer­
oato saturo del prodotto in disoorso, 
com'i l'italiano, la dapressiona del 
prezzo è molto più ohe proporzionsle, 
come in tempo di carestia' relavaiìono 
del prezzo è molto più ohe proporzio­
nale, comi in tempo di carestia l'ela-
Tazione del prezzo, spooialmeota pel 
prodotti di prima necessità, ò superiore 
a quella che dovrebbe estere ae fosse 
in proporzione della deficienza. E' evi­
dente dal pari che ae la concorrenza 
riuaciaae a deprimere i prezzi di una 
data qualità di vino II ribasso inavita-
hìlmente si ripercuoterebbe au tutte le 
altri qualità. 

il ribasso poi ohe in un primo mo­
mento verrebbe sTVeî tild noi Mazzo-
giorno 0 iq Sicilia, che producono molto 
più vino di qnello che oonaumano, pooo 
dopo si avvortirebba in tutto 11 resto 
d'Italia ; a. la stessa Toscana, ohe al 
mantiene nella prosante agitazione in 
nna olimpica indifferenza perohè conta 
ani grande credito di oul godono all'e­
stero e all'Interno i propri vini, non 
tarderebbe a riaentirsene ad a fare atto 
di solidarietà colla regioni più viva­
mente colpite, 

Dalle molte cifre e dalle molte con­
siderazioni esposta risulta all'evidenza 
ohe 11 vino è uno dei prodotti ohe o-
raraai non ha più alsaoa speranza di 
trovarsi un grande mercato ; che gra 
datamente al andranno restringendo 1 
mercati piccoli, oha ne importano ; ohe 
a misura ohe si restringono i mercati 
di consumo aumenterà la pressione delia 
concorrenza della Spagna, che ha 11 
maggiore bisogna di esportazione ; e 
che l'Italia, infine, non si mostrerà mai 
abbastanza prudente nel conservare al 
proprio vino almeno 11 mercato interno. 

Si mostrano, poi, ingiusti e imprevi-
danti quei settentrionali — pochi per 
fortuna — i quali, come il Ualdlfasi, 
si ribellano contro la ooaidette pretese 
del Mezzogiorno e si preoccupano sol­
tanto della esportazione dei prodotti in­
dustriali del Settentrione. Su questo tor­
nerò altra volta. 

Tutti questi ragionamenti perdono 
qualunque valore di fronte al famoao 
interesse dei consumatori, oh» anche 
in qaesta occaBlone'vlana messo innanzi, 
assai timidamente in varo, dagli eco­
nomisti ortodossi 0 dai socialisti ; que­
sti ragionamenti si riducono ad un va-
niloqaio anzi di fronte a tale interesse 
11 quale troverebbe la saa piena aoddi-
sfaziooe nello spaiancamento delle porte 
al 'vini di Grecia e di Turchia, della 
Spagna e della Francia. Quale magni­
fica prospettiva di sbornie se il vino 
straniero, noi. nome sacro del liberismo 
e io omaggia alla memoria di tutti i 
Bsatiat,' entrasse in Italia in franchigia 
0 pagando un lieve dazio fiscale !,.. 

i consumatori farebbero allegrissime 
capriolo; i produttori andrebbero a 
gambe in aria. Non ci sarebbe da preoc­
cuparsene. Verrebbero i liberisti a di­
mostrare a forza di sapienti sottrazioni 
che alla fin fine il malanno colpirebbe 
nna ventina di migliaia di proprietari; 
forse meno. E cos'è mai la rovina di 
20.000 Individui di fronte all'esultanza 
di trenlstrè milioni di consumatori f 
Una bazzecola. Tutta la facile dimostra 
ziona, però, avrebbe nn solo lato o-
scuro, che verrebbe dalla oecosaità di 
risolvere questo problema ; coma, ro 
vinando i produttori si possono mante­
nere alti salari del lavoratori della 
terra. (Questa aolnziono, data l'attuale 
organizzazione economico sociale, è una 
specie di quadratura del ciroolo. La 
troveranno 1 socialisti! 

Doti. N. Colajanni. 

Il groppo radicala g il " madiis vi?Biidi „ 
Ieri mattina si è riunito il gruppo 

radicale per deliberare intorno all' at­
teggiamento da seguire nella situazione 
presente e nel voto nroRsimo. Gli in­
tervenuti erano 21. Due tendenze di­
versa si sono manifestate: una reciaa-
menta avversa al modus vivendi e al 

M'oiatcrn, CUHI dii nofi amrnottore altra 
fui-ma ili iotervento cho quello limpido 
e risoluto della parola e del voto non-
Irò. 

Un'altra tendenza, invooa, oiiarvava 
che, anche votando contro il modus 
vivendi, si dovesaa sopratntto praocca-
paral dalle oouseguanzo del voto di 
fronte al Ministero. Qaaloheduuo di­
chiarò anche schiattamenta di volar 
votare pel modus vivendi a pel Mini­
stero. Non aasondo logioamante oompo 
uibilonn tale dlseldio, fudeoiao di aclo 
gllorsi senza deoisione lasciando a eia-' 
ecuno libertà di governarsi aome era-' 
derà moglioi 

l'ordliB dal ^omo SitalB 
L'on. Sacchi ha preaantato jl segnonta 

ordina del giorno: 
— La Camera 
ooBvInta ohe li paese vuole ohe l'In­

dirizzo del Ooverno ala rlaolutamanta 
liberalo a demooratioo a ohi la politica 
doganale non aataooli il risorgimento 
del Mezzogiorno, interesse -di tutta la 
nazione, respinga il mod\ts vivendi 
colla Spagna. — ' 

L'ordine de! giorno dall'on. Sacchi 
ha già avuto la firme degli on. De Viti 
De Marco, Pala, CradarO, Manfredi, 
Camerini, Borghese, Pipitóne, Pinna, 
Fazzi, Qnzzoul, SanareHi. Fera. 

Bii menimeati io Hossia 
Il legratirlo dello ozar pugimlata 
Il Journal ha da Pietroburgo ; Il 

barone Budberg, cegratario dello star, 
fu pughalato da uu frate reduce da Pori 
Arthur, al quale avoTa rifiutato nn sua 
aidio di cinquecento rubli, 

Le ttr'agi dl'aiirfl 
L'altro ieri a lari a Lodz, dagli in­

dividui appartenenti ad nna banda Bara, 
attaccarono gli ebrei, saocheggiarono e 
dialrussero lo abitazioni ed i negozi 
spaoialmento in via Zielona I cosacchi 
spararono sul rivoltosi di onl circa 30 
farono feriti. 

Uua ballaglia pretto Motoa 
Un eombattimeuto che è durato due 

ora si impegnò presso la staziona di 
Parono sulla liaea di Masca-lCazan fra 
una banda armata di 60 nomini e gli 
impiegati della atazlone. Oli impiegati 
dovettero ripiagar» -e' glV aggressori, 
dopo aver saccheggiato 40 vagoni fug­
girono all'arrivo delle truppe. 

Hotlsìa in fascio 
La toopgrta di un aroipelago. — Il 

Polttken pubblica un telegramma del-
l'osploratore Amnadsen da Eagla fAla-
ekn), secondo il quale il luogotanante 
Uiuson n<)lla scorsa primavera rilevò 1 
piani di un arcipelago di oltre cento 
isoid, situato fra King William Land e 
Victoria Land e della aoata orientale 
di Victoria Land. 

La spedizione lasciò la stazione d'in­
verno il 13 agosto, giunse il 2 settem­
bre a Capo Sjbito e fa trattenuta dai 
ghiacciai presso Kicapoint, ava svernarà 
per la terza volta. 

Una tlrana esposizione- •- \U'A-
teaiandra Palaae è stata aperta una in­
teressante esposizione dì pollame vivo 
a morto, di conigli, di porcellini d'in­
dia, di uccelli domestici in gabbia e di 
uova, CUI hanno contribuito moltissime 
famiglia operaie del distratto di Ed-
montoh. 

Tra 1 polli e 1 conigli esposti vi erano 
degli esemplari valutati a 50 a a 100 
sterlina. -

Quando ai pensi che questi animati 
farono allevati noi piccoli giardinetti 
della case operaie, le loro straordinarie 
qualità aambrano anche più degne di 
attenzione. 

Molti dei picooli uccelli esposti in 
gabbia: canarini, fringuelli, allodole, 
sono stati allevati da bambini. 

Caleidoscopio 
li'oiioKuaaticu 

Oggi 16 dicembre, S. Adelaido impcru-
ratrico (Secolo X). 

Domani 17, S. Olimpia vedova. 
Effeiuerlde atorioa j 

Massena aiUdlna 
io dicembre IWb. — Da! gennaio 

1798 al 10 dicembre 1805 gli Austriaci 
avevano occupato Udina. In questo 
giorno prese possesso di Udine Maasana 
generato Francese. (Fascicoto Udine -
nelle 100 città d'Italia p. 34). 

Terremoto 
11 dicembre 1750 — All'A»! Maria 

forte scossa di terremoto a Pordenone. 
Altra scossa più forte si uotò alle 24 
e mazza ed un'altra ancora net giorno 
sncoessivo allo ore 15. 

Fanno meazione Tornasi nelle sue 
memorie sui terremoti in Friulie Can-
diani in Cronistòria di Pordenone. 

Vedi Mete e Notizie in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Gemona 

EleKlonl p r o v l n a l e l l 
15 — Domenica 31 oorranta gli e-

lettori del mandamento di Qemona sono 
chiamati ad eleggersi due rappresen­
tanti al GanBÌglio~ProTinelale in aosti-
tuziona dai dna dimissionari doti.. Li­
berale Caletti e gaometra Umberto Bar­
naba. 

I olerioali pari «apitanati dal dottor 
Brostdola di Oivldale tennero giorni fa 
anà adunania all'albergo Pittloi di Oe-
mosa e dopo vivace disoùsalona delibe­
rarono, a quanto mi eonata, di portare 
oandldatl i aigg. avv, Piamonte e Strolll-
Tagllalegna di Gemona. 

I moderati, che qui furono sempre 
alleati dal olerioali, questa volta non 
Tennero nappUr presi in ooasiderazlone 
e tanto par dar segno di vita al rinnl-
ranno lanadi prosalmo sotto la presi­
denza dell'avv. Fedrìgo Perlsisttl... ohe 
di certo farà uno dei ano! aolitl scoi 
tort diseoral per venire alla oonolutloàe 
di votare par i nemici di., colui che 
detiene.,, e ciò naturalmente per sal­
vare la patria e la pagnotta dalla lue 
damooratioa, 

I damooratiei alla lor volta dormono 
della groaas. 

Mi dloonò ohe qui ci aia una asao-
oiazlona politica radloàla, ma questa 
dalla SUB fondazlona non ha mai dato 
segno di Tlta, oredo non abbia neppure 
una aedet A questa sarebbe toccato li 
eómpito di dare II segnale del rlaTsglio, 
ma queato non si fece sentire. 

Aianni damoaratlo! sinceri e di fede, 
di quelli ohe non si lasciano soorag-
giare dalle soonfitte, tanto più se otte-
Buté con là camorra, decisero anche 
in vista dei nomi avversari poco sim-
patioi di scendere in lotta e la ventura 
settimana T1 sarà la riunione manda­
mentale per la aoella e la proolama-
mazione dei candidati. 

l ia «hteaa:tu ,I.Maire(ar 
Si parla in paese o con termini più 

0 meno satirici della costruzioDe di una 
nnoTa chiesa In Piovega. 

La Patria nataralmente appoggia 
l'idea con tutte le sue forze e si esaita 
nel dimostrare la muniftcema del sig. 
Antonto Stralli - Taglialegna ohe re­
galò per quello scopo nn migUajo di 
metri quadrati di fondo I 

Ed è davvero munifioo l'atto di sior 
Tonìn ! 

Regalare 1000 metri di terreno par 
faro una chiesa e aprirà saa strada 
allo scopo di trasformare un terreno 
coltivabile in area fabbrioabite che poi 
si farà pagara un occhio dalla teata.jla 
Patria la chiama munificenza ! 

A Oomooa questi sono affari ; sior 
Tonìn sa farli bene? Huon par Ini, 
ma let affaires soni les affaires ! 

Altro ohe munificema.... ! 

Venzone 
II ditslo «SBludioatar 

15. — Alla ditta Fratelli Qressani 
fu Nicolò di Tnlmezzo oggi è stato ag­
giudicata l'appalto dal dazio pel. da-
connio 1906 915 ooll'annuo canone di 
L. 12600, e CIÒ in seguita alla licita­
zione privata tenutasi nell'Ufficio Ma-
nioipale. 

La ditta Fratelli Graasanì, ohe molta 
simpatie ha saputo acquistarsi nello 
spirante appalto, continuerà indubbia­
mente ad esercire il dazio con quella 
delicatezza e con quel tatto che parti 
Qolarmente la distiognono, conciliando 
le difficoltà di un rigorosa applicazione 
delle discipline daziaria, con gli iole 
ressi degli esercenti e della popola­
zione. 

Spilimbergo 
CoufeB*eHz» 

15 — (Franco). Domenica 17 oorr. 
alla ore 13 l'egregio avvocato Linz! 
dott. Torquato terrà una ooufarenza 
nella sala della locala Società operaia 
epiegando < La legge sulla Cassa Nazio­
nale per l'invalidità e la vecchiaia degli 
operai ». 

Speriamo che 1 nostri operai inter­
verranno numerosi. 

'Teatro Art in i 
La compagnia drammatica diretta dal 

sig. C. Kissone, continua ad attirare 
numeroso pubblico. 

Gli elementi che compongono la com­
pagnia son buoni. 

Ieri sera, ebbe luogo la beneficiata 
del brillante sig. Favoni Alaaaandro che 
foce passare un, paio d'ore-'di' baun-u-̂  
more al pnbblìco. 

L'artista che emerge più di tutti però 
è la prima attrice sig. Gina Kissone la 
quale, ò fatta segno a oontinui a calo­
rosi applausi. 

Aviano 
Bleailanl Oonaunall 

14 ~ Al 31 del oorr. mese avraoBo 
luogo la elezioni par la Bomina di BOTO 
Consiglieri Comunali. 

Dna sono i partiti ohe eeendoBO di 
lotta; Il popolare d'nalato, l'arlttoar» 
tino dall'altro. Io qneaCaltliiio troTaao 
afogo tutte le ambizioni di eoloro ohe 
vorrebbero esser preposti alla uosa 
pabbioa solo par sfoggiare le loro 
nullità gonfie quanto vaota. Il popolo 
però sa oha è di tao sommo interasse 
restar padrone lo oasa propria. 

B' noto «he eosa abbia fatto l'Amml* 
nlstrazìone democratica ora eeiatate, 

L'eseroitto del 1604 si ohinse con 
olroa L, 2U,000 di elvanio ohe permi­
sero l'eteonzione d'Importanti lavori 
senza aloun aggraWa par i aontrlbaanti. 
Cosi fa nompinta la regolariziaziouc 
adlllela della piazza del «apolacgo, I 
restauri del aam{«nile di Oiais, l'arre­
damento dalla naova sala «oasìgliare, 
i'ittltuaioao della aaova astgràfo, il 
ponte sul tori,-eiita dinanzi la frailoae 
di Pianta, la briglie sul torrènte Pa-

- sendin di Oiais, e «osi Tia. 
Inoltre la oessaate ammiaiatrazlone 

promosse là slatemaziona dell'acquedotto 
per Aviano, deliberi la oostraziose di 
nuovi ediflei saolastici, diede un assetto 
definltiTO, completandola, all'assistenza 
medica. Anche resarcìzio in corso si 
ehinde con an «Ivanzo di circa Lire 
10,000 oha giOTeraano ai bilasoi ven-
tnri. 

Diremo in seguito dei programma ohe 
il partito popolare, per l aTTenire, s'im­
pegna di esaurire. 

Fin d'ora parò confidiamo oha il 
buon senso popolare trionferà contro 
le male arti degli arversari, che nel­
l'ombra, preparano l'attaooo dell'ai 
tima ora. 

Certi sistemi però tono ormai OOno-
scinti, carte maschere sono cadute, oerti 
diipotlami non sono possibili. Il popolo 
sa qual'è il suo dovere, e lo adempirà. 

San Damele 
flonuìgUo 

15. (a. t.) — Sabato 16 dicembre 
alle ora 9 pom, si convocherà il Goa-
sìglio Comunale in sedata atraordiaarla, 
per discutere i seguenti oggetti: 

l.-QrgaBi'eo a regolaménto per gl'in-
piegati a salariati munioipali. 

2. Provvadimanti di sarroga del diur­
nista sig, Giovanni Bisani, 

3. Domanda di proroga a dicembre 
della elazioni amministrativa, 

4. Rinuncia del sig. Caraffa Cesare 
da consigliere del Monta di Pietà e 
nomina di un effettivo e due supplenti. 

5. Rinuncia del sig, Legrenzi dottor 
Antonio da deputato di vigilanza e della 
signorina Rainis Lucina da ispettrice 
alle scuola. Nuova elezione, 

6. Rinuncia degli assessori signori 
Legranzi Bernardino a Fellarioi Pietro, 
Nuova elezione e surrogazione del zig, 
Fiuzzi. 

7. Rinuncia dei revisori del conio 
1904 Nnova elezione. 

8. Nomina dei revisori del Conto 1905, 
Elvzioni d e l l » Società Operatia 

Domenica 17 dicembre tutti 1 soci 
della Società Operaia sono ohiamati ad 
eleggere 7 consiglieri, uno dimiasio-
nario a sai che scadono per anzianità, 
ed eccona i nomi : 

Asquini avv, Giacomo, dimissionario 
Battallino Giuseppe, per anzianità 
Beinat Paolo idem 
Bombarda Pio > 
Geutllli Giuseppe » 
Taboga Guglielmo » 
Zaghiz Giulio » 
Un gruppo di soci damooraticl e ohe 

amano la loro Società tanto da volerne 
fare una Società ohe cammini ooll'o-
diarno progresso e che a'evolga'secondo 
i oriteri moderni propone una lista che 
darebbe affidamento di tutto ciò. 

I nomi che confidiamo essere deposti 
nell'urna dalla pluralità dei soci sono i 
seguenti : 
Paolo Beinat, operaia 
Gentilli Giuseppe, negoziante 
Zaghis Giulio, negoziante 
Nino Asquini, negoziante 
Gollino Domenico, scultore 
Tondolo Alberto, incisore 
Sante DI Filippo di Domenico, agrioolt. 

Fatevi eiettori! 
II termine utile per insci'i-

vei'si nelle liste elettorali sta 
per scad^fe. 

Fàtóvi"elettori — diciamo a 
tutti quelli ohe non' lo sonò. — 

Le inscrizioni si accettano 
alla Redazione del PAESE. 
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CftOÎ AOA €ITTADM4 
(U WWoso del FASaS von» tt N. a SI) 

INTERESSI. GITICI 
Dslikkaoià 3i foia 

(Sedutg,MJ5 dioemère i90B) 
H« deliberato di iatereas^re l'onop» 

Tolo Congregaslone di'Oà^lfk 
di iludiaro una^rif^iuna dello Sttlvl». 

del Legi^to ^d studio Bartolinl, ft nata 
le idee espresse dal Oouaiglio Comii-
oale nella seduta del 18 ottobre 190S 

— Ha, de^rminato 
di oonwoar» il Coiieigllo Comunala 
nell'altima tettimasa del correlile 

meoe eoo ìriaepTa Bella proaslma aeduta 
di flasaro il jjioriio delradanaiiiia e di 
ooaaretare l'urdiiie drl giorno. 

RIPARTO AeiTATI 
Ua qoolo uuo'tt mi'.ora è captata 

ai. «.reietti f dopo jl fl*«oo del ptpey ^ 
huriì Oiaoomeìll, per dar al triste spet­
tacolo di Alae^'lose .al tr»dqailto e io- [ 
no pabblidoi'aaisèsèf ' ' 

Amleto oona>gllaTa a Polonio (ohe è 
quanto-dire Apollonio) dl'eUtudope porto 
a, fineatre qnando l'agltaiione Interna 
h comùettere delle pazzie I Segna il . 
«onaigUo 
, Gloè^ il poyero aigoor APolloaio non 
ne ha reraménte colpa: egli al à limi­
tata, do da prinotplo, a qualificare con 
{elice infalslone per < reielli, detuii, , 
sbandati ecc. > quei quattro ma'coa ; 
tenti che, con U nota frode, gU a(d 

— Ha deliberato di proporre al Con- darono là diresioiie dol giovnaie . r « . 
alglio Coniurinle 

la vendita al Goiwlna di Motifaloona 
del terreni di spettanza del Legato 

Tallio per 11 prsziO di 28000 corone 
cooTenuto per efitare la espropriazione 
(orsoia. 

— Ha preso atto della eomunicsdane 
oggi fatta dal éig, Presidente della Con­
gregazione di Garitk 

delia donaziooe di L. 50 
in rendita dei conaolidato italiano, 

fatta dal aigncr dott. Roberto Reohler 
ad anmento delle pj^ecedecti donasioni 
Kechier di U- 1400 a faioro dei pò 
taci del Cornane, isaaiioando il elg. 
Sindaco di eaprimere i maggiori rin­
graziamenti al muniflco donatore. 

— Visti grinconTenlentl che ai ieri-
ficano con ;empre maggior frequenza • 

nella vendita del lalle,. 
ricordato ohe a Milano ai sta studian-' 

do rorganIZMzione del cbmaercio di 
queato prodotto' con indirizzo molto ra­
zionale e moderno, 

delibera 
di prendere in esame la importante 

questione interessando l'Asaaciazoce 
Agraria a Toler portare il suo apprez­
zato contributo alla dealderata sola 
zinne. 

( ì n m r à i & issiÉsm < BtiuScmapsIiiiiiea 
Nella aeduta d'ieri la Commiatione di 

beneficenza pubblica prose le seguenti 
deliberazioni : 

ApKejl» •; !• , . -
PraTiadomini. Bilancio 1906 Congre­

gazione di Canta. 
Santa Mari&< la Longa, Biclniooo, Poz-

zuolo idem idem. 
el idale . AiiiloiDfanttle. Bilancio 1006. 
Idem. Leg.<to Vipao. Bilancio" 1906. 
Sicile. Retta' di degenza. Ospitala 

OÌTÌIO. 
PalmanoTa. Ospedale Citil». Preleta-

mecto di fondi dalla Cassa di Risparnìio. 
Idem. Maggiori stanziamenti. 
Sacile. Monte di Pietit. Ristaoro fab' 

bricatt e provirista aerramenti. 
Ci»idalo. LagatoPem, Bilaooio 1908 
Idem, Legato Biorema Farfogim. Bi­

lancio 1906. 
Idem. Legato Grazie dotali. Bilancio 

1906. 
Idem. Lpgato Dordi-Bsltharrar. Bi­

lancio 1906 
Amaro. Legato Dall'Aogelo. Vendita 

fondo Baraix. 
Udine. Oipedale Citilo. Affianco mu­

tuo Eroni Maria iredoia Serpo. 
Tolm zzo. 0»p ZIO S. Antonio. Af­

franco Legati. 
S. Giorgio della Hich. Congregazione' 

di Carità. Afi'ranoo Inolio. 
PalmanoT». Ospitale Civile. Antoriz 

zazione all'incasso meta capitale mu­
tuato nella casa Marangoni Fillppntti. 

Vdine. Ojpedale Ciriio — Serfizio 
Lazzaretto. 

Idem. Confraternita calzolai •— Bi-
lancio 1906. ' 

Pordenone. Congregazione di Caritii 
— Acquieto ueneri. 

Saòile. Ospitale Cuiie — Fornitura 
carne per trattativa privata. 

Udine. Ojpedala Civile —Fornitura 
carne, pane e medicinali per l'anno 
1908. 

Non approva '' 
Palmanova. Monte di Ple'a •~ In­

scrizione di due impiegati, alla Cassa di 
Previdenza Nazionale 

Udine. Ospizio Tomadinì —r Affranco 
capitale mutato della Ditta Naonuoh. 

idem. Ospedale Civile — Nuovi patti 
col Comune pel sorvizio ammalati po­
veri. , 

Idem. Ospedale Civile — Riforma 
pianta organica sanitaria. 

Domani nel Teatro V. B., gentilmente 
concesso dal march. Obizzi, il signor Gio­
vanni D'Eate terrà, alle orê  14112,, «na 
pubblioo conferenza sugli «Jllìisi .comparati 
agli altri popoli e le recenti stragi in 
Kussia». 

Quanto verrà raccolto all' ingcosao della 
Baia andrà a beneficio del fondo in BOOCOI'HO 
a (iuei poveri disgraziati Bonza pane, senza 
tetto 6 senza patria. 

I I I l ' I " 

Froourare n u uiiowo aniliBo al pro­
prio giornale, sia cortese curii e'desiderata 
Boddiafaiioue per , i?ia«cun amico del 
PAanSB. 

letto» che della frale stessa è tostì-
moniania quotidiana ., 

Ma queirilluslre professore «che 
ebbe il torto di ejscrci stato amico», 
quel professore non può proprio' darsi 
pace! Finalmente egli al é liberalo di 
noi, e noi di lai; ai è proenrato i sor­
risi di nuovi amici certo a lulplìicon 
facenti, contro 1 quali però —- quando 
aveva, Il torto di easei;a con coi ~ 
scagliava articoli che sarebbe una me­
raviglia ripubblicare oggi. Aveva la'zzi 
e motteggi aaohe contro quel prò-
feaaor Oomenclol, ricordato ieri, e del 
quale fin poco tempo fa, imitava, sta 
pendamente, la voce nasale e la erre 
gutturale nei ritrovi serali. 

. Ed ora che, diavolo ^ capitato ail'il-
ii^stra uomo per gna'siarsi il sangue 
con tante bunnlna, sui piornuic dei 
« reiM% > i SI trova male con la nuova 
compagaiat Fu una delusione? Siamo 
certi ohe risponderà che si trova ha 
nissimo... dunque!' 

Non faccia apparire il contrario con 
un contegno da ossessionato, e non pre­
tenda che noi,ci, ai atrappi i capelli e 
ai irrighi di lacrimo le nostre < faccio 
di bronzo» per la aua dipartita. 

Noi aiamo < i cobra >, « i rettili », 
< gli ippopotami », tutto un serraglio di 
beatle, e pure su' Paese non eohegg ano 
1 Bachi, t grugniti, 1 guaiti, gli ululiti 
di CUI è quotidianamente pieno il gior­
nale dei ' reietti t. 

POVERO JMVALLOTTII 
Il piomaìe dei tréietli' «ira in 

ballo Cavallotti e lo chiama il < nostro 
maaalro Cavallotti » Povero Caval'ottl I, 

Se foaae vivo ohe (elione darebbe 
come maestro... se ne valesse la pena! 

NatalA si awwiolna 
Le cartoline ifiustrata 

Per quanto il Miniata™,iloUe Porte 
abbia portato da due a cinque ceste 
aioii il tasso per l'affrancatura delle 
cartoline illustrate, il pubblico coitinua 
s servirai degli artistici cartooomi per 
trasmettere saluti ed auguri alle per­
sone care ohe son lontane. 

Ed è apeoialmente in questi giorni 
che precedono le feste di Natale e di 
Capo d'anno che i negozi vanno a gara 
nell'eaporre le più «variato collezioni 
di cartolino illustrate,' tutte graziose o 
aplendide, adatte alla circostanza 

Naturalmente in oittk. numewHi sono 
i negozi che vendono cartoline, ma ieri, 
passando per Via.. Palladio, ci starno 
fermati davanti alla vetrina del negozio 
di Enrico Roggeri, un bravo ed intra 

' prendento giovane, già viaggiatore della 
Ditta Tosolini, il qnale da appena un 
anno ha aperto quel negozio, con for­
tuna eempre creacente. 

Ma quale splendida varietà dì carto­
line lllnatrate al vedono esposte !.... 

VI è una collezione magnifica di car­
toncini adatti per auguri di Natale e 
Capo d'anno di una finezza d'eaecuzione 
da rimanere incantati. 

Per esempio si trovano della carte 
line su cui campeggia il 1908 intreo-

. ciato da fiori, o da gruppi di angioletti, 
eseguite al platino e di httora iquisila, 
veramepte artistiche. 

V'è una collezione tpociale nello 
quale figurano le fasi della nascita del 
Redentore : da un lato si scorgo la ve 
duta della citta di Bethlmen, a ainlatra 
vi è la rustica stalla coi tre, re magi, 
il bue, l'aainello ecc... 

Si crederebbe che tali cartoline, rista 
la fioisalma eaecuzione,, ooatasaero care: 
invece ì prezzi sono modiostimi. 

Nella vetrina poi aono grazioaameote 
esposti' oggetti di cancelleria, calamai 
ortiRtici in bronzo, punne novità, rogiHri, 
cartelle, tamponi per timbri, oopialet 
tere ecc.... in una parola tutto quello 
che occorre per l'impianto di qualunque 
ufficio commerciale o ìnduatriale. 

Consigliamo quanti hanno bisogno di 
cartoline illuatrate o d'altri oggetti di 
,oancelloris, a rivolgersi al negozio dol-
l'intrapendente Roggeri, sicuri ohe vi 
troveranno il loro tornaconto. 

Oaniera del Lavoro di Udine B Piovineia 
Seduta della Commissione Eteoutlva 
Questa aera alle ore 30 avrà luogo la 

preannunoiatrt seduta della OommissionG 
Eaeeirtivn por disoutere sopro un importante 
ordinp del BÌorno. 

I E R I 
usci il Volume di Natale della V a . 

i> l t t taS | riv.t'̂ a moi'ii't iUuatrata d:-
rctta da n Anto la-Ti iveral 

Queato vilume ecorzidnele di Natela 
consta di 140 faglne con ricchezza di 
tasto ed illaatrato da IflO fotoincisioni, 
con un bellissima, oalesdarla • eelori 
pel 1906 
>j,Rloordlaino la ooja al nostri abbo­
nati per avveriti lì ohe s o H a n t o 
Snelli che d manderanno entro il 3t 

loembra 1905 l'importo di L. IB (se­
dici) avranno dli-itta anche a quésto 
numero di dicembre. 

K' noojsaarto quindi Che g'i amici 
abbonati sollecitino l'invio di detto Im­
porto per evitare ritardi nella spedi­
zione di questo apìendido dono che noi 
offriamo loft» grata itameote. 

IiA P B I M A SEDDVA 
àlk Gmaìsni Fnmiidi!i di R, I . 
Nel pomeriggio 4' i%ri tenne la pnm» 

aeduta annuale laLfiomtaiaaione' Pro­
vinciale di Ricchezza Mobile, chiamata 
aacba Gommiaaiooo di seconda, latenza 

I Essa è co>i composta : Preildente : 
\ avv. Della Rovere; vice prea. Caval­

lari o:iv. Eogjnlo; membri eiTatllvi ; 
' Liousaa avv, Pietro, Bardasso oav. 

Laigi, Pagliori (dlrettoro della Dogana). 
I Membri suppienti: Prof. Rossi, oav. 

Ugo Luzzatlo, avv,.. Arnaldo l'ialeo, 
I rag. Porosa ; mèmbri afjgiunti pei fab-
i brioaii : effettivo prof. log. Comsncinl 

e foppleuti CanoiauX. ing. Vincenzo, 
De Toni ing. Lorenzo. 

La seduta fu lunga e , vennero esa­
minati un'infinita di ricorsi pervenuti 
d'ogni parte della provincia. 

La Comi? «alone, oonavdjra'Ji il gt^ii'Je 
lavoro Che l9! r'aata a «brigare, ha de-
liber,ato di riunirsi, .ogni oanerdi nel 
pomeriggio. 

Alla Seduta fungeva da acgretjrio il 
rag. Mantovani. 

Sulla Ussa dì R. M. cb oolpisiig i iWei i 
Dna proìpoaitii 

Pregati, pubblichiamo : 
AU'Ul Presidente 

della Camera di Commercio - Udito. 
Oilima la oircolare inviata ai filan­

dieri in punto aH'aocfrtamonto redditi 
delle filapde seta pel 19U6 907 

Ella ci informa ch î l'Agant-i supe­
riore delle Impoate vurrubbe g&beliarcl 
su 80 lire di reddito per baclna, ma 
viceversa il Ministro delle Finanze pro­
mise Interporsi tra lifdu -triale ed Agente; 

ohe codesta Camai'a tolegriifò al Mi­
nistro par' rilevare rtiii(^mi(| della pre­
tesa ; 

cho iufije alcune Commissioni Man­
damentali della Lombardia haa respinto 
l'aumento proposto dagli .agenti n^ant^ 
aiiudo li tasso di'U;'BS'Cvenliolto) per 
baoinalla. ' 

— Ora io le affaccio un'idea, signor 
Presidente : 

ImembrldellenostreCummiaaloui Man­
damentali e delia Proviuciale, avranno 
certamente timoro di « dar dell'ebreo » 
— come al suol dire — all'AgeUte of­
frendogli 28 au una domanda di 80. 
Evitiamo una situazione imbarazzante 
tra il lupo e gli agnelli inooeenli delle 
noatre condizioni, inviando a tutti la 
auK circolar», magari raccomandata. 

1 tuU'gi'amroi al Miniairj de'lo Fi 
nanzs e le di lui promesse, aon com­
plimenti. 

Non CI farebbe di meno quel di Qi-a-
zia e Giustizia! 

Con tutta coneideraziona 
Ugo Hipari 

minuscolo fllandiore di Tarconto. 

Gli Evangeijoi ili Udine 
Ieri mattina si è ohiuao il Convegno 

Distrettuale dei Pastori della Oiìieaa Eeto-
dista Episcopale nella nostra città. 

Martedì aera furono ammessi i nuovi fra­
telli e il Presidente Anziano Rev. Felice 
Dardi con la sua parola oommosse l'udito­
rio. 

Il mercoledì tenne un bellissimo e sen­
tito discorso lì Rev. Gaetano Conte dì 
Venezia. 

Ieri poi alle ore 6 si ebbe un tratteni­
mento dato dal Circolo Ambrogio Oattenario 
in cui suonò scelti pezzi con fine senti­
mento artistico un qniiltelto àiì:etto dall'e­
gregio e valente socio Big. Lodolo Glo. : 
cosi pure fu molto gustato il coro degli 
schiavi nel^Nabucco «"Va Penaiero». 

Parlò il segretario locale sig. Ott. Ne-' 
yrog con parole piene di g'iovanile-entu • 
siasmo, allo quali risposo il segretitrio ge­
nerale d'Itilia O. Conte ohe hâ  scosso 
tutti col fuoco vivo del suo discorso. 

In ultimo fu cantato un inno all' Italia, 
mentre ohe il garibaldino Beltrame Cle­
mente in divisa sventolava la tricolore ban-
dieia. 

.Alia sera tenne un discorso il Rev. 
Nàidi Alfredo che mise il colmo all'entu­
siasmo. 

La Chiesa di via Mercato Vecchio è fre­
quentatissima e, disse il Orocinto, non basta 
più ai protestanti. 

Auoho questa sera alle ore otto vi sarà 
un adunanza presieduta dal pastore d'Udine 
Rev, Qiov. Severi. 

Domenica sera alle 5 l^ la dottoressa 
E. Severi terrà una Conferenza « Pro in 
fanzia « sul tema « L'eterno femminismo » 
I biglietti sono vendibili presso i priupinali 
librai e cartolai al pre'ao di cent. 60, 

E' moi»lo 
il cav. Lanfranco Mollante 

Inriei-a Ili à «pitria m d.tiala oot<za I 
che a Tarceuto «ra improvvisamente spi. | 
rato il cav. Lanfranco Morgante, p il 
che, oltantoone conoaciutisalmo fra noi, 
parchi solo da pochi aoai aveva l a ' • 
«ciato Udine per ritirarsi a quieto vi- ' 
vere nella sua nativa Taroento. I 
, Laofranoo Morgante fu ao véro 1 

patriota perche combattè da valoroso i 
nel 18d8'49 nelh lesiono friula'ia in i 
difesa di Veni zia. I 

Nel 1859 fu arrestata aaiieme ad , 
aitii udineai qa la coapiratortì e aco-itù 'i 
vari auni di aitgregazioue nel reciuai.- , 
no politico di Olmttts; torto quindi 
a Udine e toato fu chiaguato a coprire ! 
Varie cariche pubblleiia fra cui quella | 
di negrotario doli'AaaooiaZODe Agraria \ 
Friulana dopo la morto del V S I M » , a ' 
di consigliere aomnuaie. I 

Nei Consoraio del Ledrafadiuna o-
peroalth ,>traordiaari,a e tutti ricordano 
quanto egli a'adoprò in vailo ed intri­
cate questioni por l'interesae della pia-
sola patria. 

Sappiamo che Taroento è addolorata 
per la tcomparsa di questo ammirabile 
vaechlu, che apeae la sua vita per l'o­
nora della Patria. 

L'avv. L C, Schiavi, avuta ieri aera 
la notizia delia morte del cav Mor 
gante ai r..c& in Muiiioipiu ote la 
Oianti era riunita in aeduta ordinarla 
a darne oomunlcazlooo, 

iToilo 11 aiodaco apodi un dirpaccia 
Ai coudogliaosa. 

Il Presidente dell'Aaaociazione Agra 
ria Friulana, mandò pure il BOgucuto 
telegraiàmai 

«.Dolorosiunonto colpito improvvisa pnr-
dita dol oav..Morgante per tanti anni va­
loroso HCgrotnriO Aaaoolaz. Agraria ^friulana 
esprimo V. S. a nome degli agricoltori friu­
lani i aousi delle pili vive Condoglianze». 

La comnotaiioii alI'Assoo. Ilaria friniaga 
Slamane alle IO ebbe luogo la se­

duta d'urgenza del Consiglio dell'Aaso-
oiMiono Agraria Friulana. 

Brano presenti : il comm Pecile pre­
sidente od 1 consiglieri co. Decianl, dott. 
Someda, doli Romano. 

Il cimm. PBOÌ'» da lettura dol tn'o 
grammn di cundogliaMa spedito inrl 
aera al Sindaco di Taroento per la 
morta del cav Lanfranco Morgante » 
partecipa che egli rappresenterà l'As-
aociazione Agraria ai funerali. 

Viene poi deliberato di partecipare 
la triste notizia e l'ora dei funerali a 
tolti i consiglieri dsll'Aaaooiazione. 

Inoltre; di erogare la somma di lire 
30 alla Società dal Reduci in sostitu­
zione di Corona; di fregiare la sede 
acciaio con un ritratto del Compianto 
exaegretar o dell'Associazione; di prov­
vedere per una solenne commemora-

' alone nella prosalma aeduta del Con-
aiglio. 

Il O'imm. Pecile dichiara Infine di 
esser dispiacente di non aver potuto 
far pubblicare la notizia dall'Amico del 
Contadino perchè già uacito. 

L'ora de! funerali 
Un telegramma giunto al momento 

in coi il giornale va in macchina, an­
nuncia che i funerali del cav. Morgante 
avranno luogo domani a Taroento alle 
13,30 

Un consigliare oomunale 
olle esorbita daile sue funzioni 

Tutti sanno che c'è un artìcolo di 
polizia mortuaria In col è detto cbe 1 
funerali debbano tenere l'itinerario più 
breve. 

Coni ierS l'altro In ordinato pel fu­
nerale del compianto signor Luigi Fabris 
in Via Toin,adinl 

Senonchè l'avv 0 u«(ipjin Ooretti, go 
nero del defunto, preteatando la sna 
qualità di consigliere comunale, ordine 
si mutasse l'itinerario proposto dall'uf­
ficio e ohe il corteo seguisse un' altra 
via molto plb lungi 

A nulla valsero le proteate dell'in­
caricato allo pompe funebri sig. 2aoin( 
ohe giustamente osservò ohe aoltanla 
un' ordinania del Sindaco pud far 
mutare itinerario ad un funerale; 
Il bravo consigliere tenne duro finché 
attenne quanto voleva. 

10 due anni di oonsiglierato non ha 
Imparato ancora l'avv. Doretti ohe il 
potere esecutivo del Comune è affi­
dato alla Giunta e non ai consiglieri 
oomunai; ? 

ACQUA E IiDCB 
Caro Pflflse, 

11 Oiornale della Ditta fl. B. Volpo e 0. 
ieri dileggiava 1' araministrozione comunale 
perohò a S. Oaualdo (Sub Grazzano) applicò 
una sola lampada elettrica. 

Ecco : prima di tutto sono dun e non ttna 
le lampade applicate di recente a 8. Oaunìdo 
nei punii piìl necaaaari, e cid non 6 molto 
anzi non esito a dire «ciò sia,poco,», però 
devo fare questa considerazioie :• t . ' 

in «quattro anni» dac'itiè in Miinioipio 
comandano i «popolari», noi abitanti di 
S. Oaualdo abbiamo ottenuto dm lampada 
elettriake ti tre fontana jmbbUohe^ mentre 
in « quarant'anui > cbe oomandaronu i 
padroni del Giornale di Udine non abbiamo 
mai ottenuto nulla. 

E piuttosto ohe nulla h meglio qualcosa. 
8. Osualdo 10-12-1905 S. 

Sosibio di gentilezza 
& praposik M a lUiatesa 

li giornale di Pdine mi sorprende 
in coatraddìiieue oon me steiao e mi 
Incolpa di lesa filoso/la, peroh* avrei 
tatto acaraventate contro l'aittore della 
tetlei'a'flriii'ata ««0 dei dieeimila guo-
tidiani f'rcguentaìon d^la- B blioteoa 
laglnrie piatali! Noi'ail poaió oònae» 
dare, ed è^probabita otta analif, potendo, 
non mi concederei mal 11 ittaao di atfi-
diira ad altri l'iAterpretaaiose del mio 
peni loro e tanto meno lo afogo di mie 
b 2Z« penonuli. Che farci Non si vive 
>n Atlantide, né nella repubblica di 
P.atoue e l'aia deli' idillio universale 
la oui 01 mandereina baoet 1 l'ano con 
l'altro come faaco i bambini alla 
mammaèprobabilenoo al...inauguri nem­
meno ooll'aauo naovo. Per,quanto fer­
vida possa esaere l'aspirazione di un pO' 
varo uomo come io sano di diventare un 
animate metafilico, devo pur raisegnarmi 
di taitto in tanto a acandere dal moado 
dello ideo puro por darj qaaloho go­
mitata a ohi mi urta 0, perchè noi 
AUoalanare col piede qualche bolo-
letto che mi vaole addentare ì polpacci. 
In altri termini e fuori di metafora, per 
quanto preterlaea ataro coi libri ohe 
eoa certi contemporanei, quando oo-
oorre, mi ingegno di difendermi e ma 
gaci di attaccare, ma a viaiera alzata 
e firmando con nomo e cognome, 

Premeaso cid, mentirei a me ateaio 
se io looofeisaasi nella parte cbe ri­
guarda Il treqaentatore, la risentita e 
veemeuto riapoata del Paese. Alessandro 
Manzoni il quale non era che io mi 
lappia un fiammeggiante in politica, in 
qoaleana delle sue opere ha lasciato 
an pvwnro profondo di coi non ricordo 
ben» ila parole ma il senso è presa'a 
poco queato: colui il quale fa ingiuria 
al proaalmo contravviene doppiamente 
alla legge morale; prima di lutto pel 
mtla ohe commette, e poi pel lievito 
di rancore ohe suscita lo colui che è 
daaneggiato. 

Orbene nel Oiornaìe di Udine del­
l' 1L oorf. quel trequt-nlatore, maestro 
davvero nel maneggiare con miiurata 
dignità l'Ironia, versava in grembo al 
Direttore del periodico tutta la tua m-
commansurab le gi'iia par la mia con­
ferma provvUoria che non va oltre al 
1906, perchè alm«oo gli autocrati de! 
palazzo comunale non « li hanno cao-
oiato netto stomaco per tutta la vita 
un tanghero gualungu» ohe non sa 
neppure dove stia di casa la nostra 
Biblioteca, ma Ohe porta bene in vi­
sta la fiammante marca popolare, il 
ohe è pili ohe sufficiente, pei ire, 
quattro Trepaw chesgoremano Udme 
per diventare un ecoellenle btbliote-
oario, 6 per spappolarsi 3600 {sareb 
bero 38O0) tirette all'anno ». 

Piccolezze non è vero? chi le ha 
raccozzate assieme con ispirilo franca-
aoano < tatto aerafico in ardore » oggi 
dice 0 fu dire ohe il Pause è uno 
screamato ohe adopera il linguaggio 
delle bettole da suburbio perchè ha 
cbiaozato quel aaggio di stile castigato 
gergo di cocchiere avvinazzato che 
puzza lontano un miglio di miasmi di 
anima impara. 

Quanto opportunamente aoocorre la 
citazione del Vangelo del tnaoello.. eoa 
quel che segue ! 

Tiriamo via B' verosimile che la cam­
pagna di fuori i barbari dal palano 
Bartolini sia iniziata e fomentata da 
zelanti oaltori di meporia patrie che 
non tollerano vejiga interrotta ia tra­
dizione di qaei, bibliotecari, primo fra 
tutti m«ritarusi»te,yiooenzo loppi, che 
dedicarono il (caglio della loro vita ad 
illaatrare la stona regionale. 

E' na'oplBione rispettabile, dopo lutto: 
ciascuDO è padrone di crearai nel pen-
siero l'ideale di bibliotecario ohe non 
sta a me valutare. Ma ae il frequenta­
tore è anche luì del numero dei cui 
tori di memorie antiche devo melan-
oonicamsnte co.ncludere ohi il con­
tatto assiduo eoa la nobiltà feudale e 
.eoa la cavalleria aon gli ha nobilitata 
né raffinato soverchiamente il modo di 
sontire ae non s'accorge, aia pare tardi 
m» con lodevole resipiscenza.^ohe le e-
spt'eaaioni adoperato da lui giustiflcavano 
una fiera reazione. 

Ah sii Con la scasa ohe stadio filo­
sofia un Tizio p:iò permettersi 11 gusto 
di insolentirmi salvo poi a sgranare 
lento d'ooohi ad i, sclamare : Ohibò se 
non lo ringrazio a non gli offro magari 
un vermouth per accomodargli lo sto­
maco. Non c'è che dire ; Il gioco sa­
rebbe piacevole. Ma può darsi ohe io 
non ci tenga più che tantj alla fjma di 
filosofo ma molto alla mia dignità di 
uomo e di oitladino, S,j mi atlRoeano, 
mi difendo : è naturale. La sciita delle 
armi poi non la consiglia, lo so bene, 
né la filosofia, né la storia patria ma 
si II proprio temperamento morale 

FBUOE MOMIOUANO. 

H u o n » nsBnizn 
Aita Congregazione di Carila in morie di 
Fabris Luigi ; Romano oav. uff. Q. B, 

lire 6, Pigaat Luigi 5, A. Boniui 2, Pa-
gnutti Giovanni 1. 

p'Este Vincenzo : Comesaatti Giacomo 1. 
Lanfrit - Canciaui Teresa ; Giacomo Co­

mesaatti 1, 

M 
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UNA NOBILE ISTITUZIONE 
f tUAMI 8GONOHC1IITA 

I Guraali ohe riflettono di aollto 
anoho i fatti più minuti dalla Tita alt-
tadìm, non hanno pototo ancora fare 
oenno di una modesta inltlatira la 
quale intese Suo dall'anno soorso a 
farne derivare una seniplloe ed utile 
idtituziùUL', perdio olU prova ohe ti 
rolle farnn In forma quasi prirata non 
parte opporinno di darò pufablicltii 
prima di arere potute dedurne la baona 
ringoi ta. 

Intendo di parlare delle Conversa-
fioni domenicali tenuta alle Madri po­
polane. 

Questo Istituto il quale mira a dif­
fondere lo plil neoessario, elementari 
oognizionl, a fugare qaalohe pregiudizio 
inveterata oa& la prota iA fatti, non 
ò una seoperta nuova. 

Se no ottonerò i migliori risultati in 
«Itre gititi e l'Unione Femminile di 
Milano ohe potò glk vederne I frutti 
intese di ostonderno il benefloio anche 
nella nostra ove l'intelllgtioza dello po­
polane è pronta, lo spirito pratico bene 
sviluppato per mezzo della proprie 
Delegate. 

Le oonversazionl ebbero i loro umili 
prìncipi domenica 19 marzo p. p. in 
un'aula delle Scuole di S. Domenico 
concessa subito con Inslnghlero plauso 
dall'Ili mo signor Sindaco 11 quale ò 
largo sempre di aiuti a di appoggio a 
quanto può riuscire di pubblica ntllitii 
« iiontriboire al miglioramento ed allit 
elevajione morale del popolo. l.'6gWgi6 
prof, Pizzlo Direttore delle Scuole mo-
oicipali incoraggiò sempre I modesti 
prinupii dell'opera che non si è risolta 
lo una sequela di lezioni scientìflche,' 
ma è stata piuttosto aóiJfntiii éàfO-
sizione fatta in forma dialettale, sem­
pre facile, piana di aonversazloni alle 
quali le madri stesse erano chiamate 
à prendefè Viva jiatte- ad iótaresoat»!. 

Vi si trattarono 1 temi di Igiene della 
casa, della persona, dei bimbi da un 
snoleo di egregi sanitari, oeroando di 
corragger6 qiikitthé errore, di Tincere 
alcnni pregiudizi inreterati. 

Agli egregi medici i quali prestarono 
ripetutamente l'opera loro, «anno ag­
giunte a titolo di onore alcuna bene­
merite ìnsegiìanti le qnali beit seppero 
discorrere di educazione, e dei doreri 
flli«in!8d(n!)iJnd4ll0?n>adrl verso 1 B-
gliuòlir li oònoorao delle donne fu su­
periore ad ogni anpetlativa, e si do-
vetta talora chiedere l'uso di due aule 
per intrattenerle separatamente, valen­
dosi della opera di due medici i quali 
svolsero contemporaneamente due di 
versi temi. 

Lo conversazioni poterono cosi dorare 
ininterrottamente dal giorno 19 marzo 
fino alla domenica IS giugno Inclusa, 

Parlarouo in quel lasso di tempo i 
dottori Cesare, Gosattini, Fxjoni, Luz 
zaito, Murerò, le gentili signora Edvign 
(Jsoni Craooo e signorina Francesca 
Croattini. 

II dottor Cesare intrattanne la madri 
intorno alla Igiene della persona, al 
riguardi da usare nelle malattie In ge­
nere, in Ispeoie nei tempi di épld imle il 
dottare Oosattlaì intorno all'Igiene del 
neonato, alle prime cure che gli sono 
neoessarie : il dottar FsjoDÌ| intorno 
•Ila Igiene dell'acqua, il dottora Luz 
zatto all'Igiene della casa, 11 dottor 
Murerò a quella Importantissima doUa 
pelle, la signora 0soni Craooo parlò 
della madre educatrice, la signorina 
Croittini dalla educazione del figli In 
famiglia. 

Óra te iionveraaziooi interrotte da 
MBta ,' calori estivi, stanno per rloo-
minoiare, e mentre quelli che seppero 
destare e tenero vivo l'interesso dello 
madri si aooingono a oontmniiirle con. 
Iona, «U'antlOo manipolo si aggtótRono 
nuòve vaienti giovani reolute nel ceto 
dai.medlo'/nellacii^iiemerilsoìasao degli 
Insegnanti di ambo i aessi: l'agone ;è 
aperto a quanti si isntono di portare 
il contributo déllalòro attivitti ad nnn 
opera buona. ' , V 

Rimandiamo per esuberanza di ma­
teria a lunedi la risposta al « Crooiato >. 

COSE DELL'UNIONE ESERCENTI 
Rioeviamo : 
I aottofloritti soci: dell'Unione Eser 

centi di Udine riuniti all'Albergo Roma 
la aera del 16 dicembre, discordi nolla 
scelta del candidato a loro Presidente, 
comprendendo come al disopra dei cri­
teri amministrativi stia l'onesti dei-
l'uomo, ad assoluta unanimità votano 
solenne protesta contro l'infame arti­
colo pubblicato nel Giornaletto di Ve-
uczia il 9 dicembre a. e. attaccante il 
cav, fi. B, De Paoli. 

E nel msntre attestano all'amico per-
Bonale ia loro illimitata stima, invitano 
il vigliacco anonimo u smascherarsi ri­
spondendo col suo nome alle calunnie 
lanciate. 

Agucoim Biooardo, Bassndella Bietrói 
Bon Antaaio, BoHoluzzi Italo, Bróili Emi­
lio, Caldorara Augusto, De Candido Dome-
nioo, Degani Augusto, DelNegro aiuseppéi 
Fioretti Darlo, ttantes Qiuseppe, Jogn» 
Giacomo, Miflsio Giovanili, Nolitt Pradei Be-
nuto, l'assalenti Aiigelqj.Piva Italioq, Bido-
mi Giuseppe, Sandri Atoer, Sooooiinai-o 
Stefano, ': 

TI. PAESE 

Por questa sera i soci della locale 
seziono del Partito Socialista sono «on-
vooatl In assemblei per trattare il se­
guente ordine del giorno: 

Congresso socialista provinciale —• j 
Fetta del < Oinrnalntto > — Inchiesta I 
sul furto avvenuto sabato sera nella 
Sala Cecchini ~ Ammissioni di nnovi 
soci. 

E' «NOI.... 
Stamane il Vigile Monaro ha posto 

In contravvenzione an giovane sui 
quindici anni ohe percorreva il tratto 
di via Lovaria dalla farmacia Bosero 
a Via Prefettura montando la propria 
bicicletta. 

Il giovanetto protestò, ma li Vigile, 
tranquillamente, gli additò colla sua 
canna il cartello di latta afflsao all'o-
stremltli della strada ohe indica il di­
viato di transito alle biolc'ettn. 

Attenti dunque, ciclisti I 

Un latTaro ai Hixzl 
Stamane ebbe luogo in Municipio l'a­

sta per il lavoro di riatto degli scoli 
nella frazione dei Kizzi ; rimase deli­
beratario il Big Pietro Fantoni ohe e-
segnirlt il lavoro per la somma di 
lire 1500. 

Cponaoai gludlslapia 
Corte d'Assise 

Cantra mi segretario eoanmale 
y (Allo ore M d'ieri ebbe luogo la pe­
nultima udienza nel processo contro l'ex 
segretario di Trasaghis Francesco Fabris. 

B il Presidente incomincia subito la 
lettura dei quesiti, ohe ̂ ono 17 e .rag­
gruppano tatti i espi d'iiuptitazibne'dei 
Fabris. 

La lettura dora parecchio tempo o 
siccome i difensori chiedono, di prnii 
derno viiioiie, il Prcsidsnto aospoDde 
per venti minuti l'udienza. 

Alla ripresa, l'avv. Bertaoioli oppone 
un' infinità di modiflohe ai quesiti e dopo 
averli specificati, il Pì-esldente, essendo 
quali lo 17, rinvia l'udienza alle oro 
10 di stamane; 

Con tutto ciò sarà difficile avere la 
sentenza per mezzogiorno. 

Teatri ad Arie 
Teatro V. E. (ite "Nazionale,,) 
Questa aera alle ore 8 1x2 quarta della 

'^Favorita^y debutto dei Tenoro M i e l i 
Ores te . 

Ieri sera ha arato luogo la prova della 
"Favorita,, col nuovo tenore Sig. Creato 
Mieli. . 

Abbiamo voluto assistervi per laroi un 
concetto di ciuesto artista pel quale o'è 
tanta aspettativa. 

Nemici dolio opposizioni BÌstematìche, non 
siamo neppar tenari per soverchi BoMetti, 
come c^utìohe nostro oonfratello diede pro­
va; ci affrettiamo però subito a dire ohe 
riportammo di questo artista una eooellento, 
impreseione. 

Nel meatro ci riserbiamo di parlarne lune­
di, lasciamo ohe il pubblico indipendente 
è senza montature dia questa sera il suo 
libero giudizio. 

Teatro Minerva 
La mia d'OQon dì FMOCGIO BERINI 

Ieri sera un teatrone per udire il Diavolo 
6 l'acqua Santa in cui Beninì fu dì una 
irresistibile comioìtà} meritamente il pub 
blico io colmò di applausi oalotosl. 

Benissimo anoho tutti gli altri bravi ar­
tisti. 

« 
«' a ' 

Questa sera ha luogo la aerata d'onore; 
del oav. Ferruccio Benini ooU'iramortiile' 
Serenissima del compianto Qiaoìnto Gallina., 

Lasolaammirazioue per la commedia chia-' 
meril certamente un pubblico numerosissimo 
a teatro: è.risapivtp ì^. tutt'Italia. che Mnobi-
7o»?0;.ir*Q^̂  S'Una i^ creazione di 
Ferruoóìo Benini, 

Seguirà il monologo, bellissimo, di Q-uido 
Podreoca: ReoltKÓ volontario detto dal sera­
tante e chiuderà, lo/spettacolo la brillan­
tissima oommodià in un atto: Bronxe eo-
V6rt$, dì O. Ullmann.. 

Domani ultima rappresentazione, purtrop-r 
pò, della oompagnià, colla brillantissima 
commedia di G. Gallina tMia fio.'» 

Hote e Notizie 
DMJJÙA CAPII ALE 
Camepa dei deputati 

Seduta del 15 dicembre 
presidenia del presidente Maroora 

Esaurite le interrogazioni continua la 
discussione del 

•<|Haduii v i v e n d i » 
Il dlsoorso dal ministro Titlonì 

Tittoni afferma ohe 1 metodi del Go­
verno furono corretti e legali. Si riferisce 
alle parole dell'on. De Marinis per 
quanto riguarda l'accusa d'incostitnzio-
nalitii formulata dall'on. Lazzaro. 

L'aqcordo provvisorio fu rèso neces-
sariodiil contegno della Spagna e dalla 
volonth di evitare una guerra di tariffe. 

(A. questo puntò scoppiano rumori 
altissimi. Le interruzióni si incrociano 
vivacissime. Tittoni esorta gli amici e 
gli avyorfarl^ ad ascoltarlo). 

Titloni oooolude ohe nel Governo non 
venne ani meno la cotoieiiti del suo 

(li)V.jrp, lioi. vt'finu mai mono il pensiero 
per I grandi interessi dui paese. 

L'on. Strlgari pronunzia un diioorao 
contro li modus vivendi. 

L'on. Maggiorino Ferrarle pronunzia 
uno splendido e profondissimo dlscorio 
contro 11 modus vivendi. 

Oiustifica Ik agnazioni popolari di 
cendole no sintomo di sana attiviti oi-
vlle e di oooperazione al Governo. 

Censori» l'incostitnzlonalitk del mo­
dus vivendi. Questo non poteva essera 
approvato per semplice decreto reale. 

Anche per questa condotta Incosti­
tuzionale del Qoverno non 6 possibile . 
scindere la qaeatiooe economica dalla j 
questione politica. Li questione del . 
modus «{vendi non può separarsi dalla i 
flduoia nel ministero, ripetendosi 11 | 
voto del 30 luglio in condizioni più i 
sfavorevoli. | 

Parla poi vivacemente l'on. Chimienti. I 
K' anch'agli oppositore alla politica . 
generate del Governo. , 

Sisposa la disonsslnnn sul modus vi- | 
vendi sì svolgono lo interrogazioni su 

L'aaaauinio di Taupisano 1 
Foriis risponde alle interrogazioni 

degli onorevoli Gabrini, De Viti De ' 
Marco, Uaresca, latta, Petroni, Peraonò i 
e Vallone sull'assassinio di 'Taurlsano. \ 

Ammette ohe la condotta dei cara­
binieri fa scorretta e che tirarono sulla 
folla pazzamente come loro consigliava I 
la paura. , 

Oli on. Oabrini e De Viti De Marco ! 
lamentano il ripetersi di questi eooldi, , 
e si augurano eho questa volta aleno 
oolpiti 1 veri responsabili. L'as. Fortis 
replica. j 

La seduta termina allo 19.40. 

ÀnliGa 8 Framiaia 
331tte, 
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DISTILLERIE 

AstBOPlito Deposito 
e 

Xahbrica Macchine 

ed Attreazi 
pop (lo medes ime 

Dai Friiili opientaia 
Httiiore d i «iiaveuto. 

SI ha da Menia (Fiiuli orientale) 
ohe l'ulti-'ieri due ouui di proprietà 
dei signori Faganelll e Paulettis, atter­
rarono una donna, corta Carolina Rut­
tar settantenne. 

La vecchia non potò piti rialzarsi: 
una congestione ccrebra'e aaglonata 
dallo spavento l'avev^resa ali'lutante 
cadavere 

piccou HIVISTAHEST " " 
Borse oattivo, questa 6 l'espresoiono 

generale dei. mercati. Poco giovano i 
confronti delle condizioni del credito e 
della potenzialità tconomioa delle sin­
golo Nazioni, giacché tutte le Borse 
hanno dovuto subire l'impressioni delle 
stragi e disordini che si commettono in 
Russia, Iq BH\ conseguenze, ohe non 
si possono calcolare, tengono gli animi 
mollo preoccupati, 

1 mercati italiani che avevano avuto 
motivo di sollevai si dal loro marasma, 
per gli ottimi approzsamentl dati all'è 
spijsiz'oiie Sojnziai'iH da tette le por-
Bone oompetenti, ebbero aule un mo­
mento di buon umore, poi di nuovo 
ricaddero stanchi e svogliati, 

Nell'avvicendarsi delle tendenze del 
mercati, si ò giunti alla chiusa della 
settimana con quotazioni deboli, seb­
bene le condizioni del danaro a Londra 
e Parigi Eossero migliori, in questi ul­
timi giorni, ciò che non lo fu a Ber­
lino ove il tasso si è elevato al 3 0,0 

Vienna sotto l'incnbo della Interml 
nabile questione Ungherese, manda corsi 
fiacchi acche per il tracollo dei titoli 
siderurgici come anche per le discordi 
vicende del suo Parlamento. 

Le varianti da notare nei prezzi dei 
nostri titoli prinolpall sono per le n-
zloni Banca Italia le quali oscillarono 
da \Wì a 1235, le Commerciali da 
931 a 920, il Credito Italiano da 62d 
a 617, le Venete da 112 a 111, lefer 
rovle Meditorianee da 480 a 451. 

Varianti sensibilissimi subirono i to­
tali dì speculazione, mentre li> romlitn 
nostre sì mantennero fermo da 105.05 
a 105.80 del 40|0 e da 104,40 a 10-1 00 
quella del 3 1|'2: 

Ricordiauio ai nostri lettori che a1-
l'approcsìmarsl del noovo anno assiste­
remo alle varie estrazioni di parecuhì 
prestiti a Premi e che assicurano vin 
cito rispettabilissimo le quali s'aggirono 
dalle 20 allo '30 mila lire e p irecnhi 
altre di minor importo. 

Le obbligazioni che concorrono a 
tali ',ifici'tì loi'o: 

Prestito Milaco 1861, 
Prestito Venezia 1808, 
Prrstì'o Dante Alighieri, 
Prost.to Btìfihqua La Masa, 
9d al prezzo di listino al possono 

trovare presso il Cambio Valute Giù. 
seppe Conti 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAIHI - Udine 
" V i a «a.el 2!»d:ont© 

Sciroppo dì giicerofosfatì con o senza Stricnina 
preparalo del ohlmioo-farRtaoieta 

.A.oE3a:3L.LEì D o a s r o - ^ 

Indicato nella nevrastenia, nell'anamia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lii*e i.SO 

GhìocaglieiiB • JUeroBrìa - Mode - Cravatte - CanuGJe - Colli 

.Sncceisittre a PIETRO NIGK 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

~ Polsi - Calze - Guanti - Filati - Profumerie — 

SPECIALITÀ ARTICOLI DA RICAMO^ 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
g MOGGIO UDINESE g 

g Farmacìa Chinoiìca Franz o 
O condotta dal Dott. « U i n O C0S8ETT1HI g 
g sPECiAiiriHAMAii ed ESTERE ij Specialità proprie di gomma offlcaoia raccomanaiite rlallo Autoritri Alediulie 

Lisoivia di Ghiiia - Sciroppo lodo- g 
I tannico - Sciroppo iodofosfo 
[ tannico • SciropBodi 

S ftssidi CMmrgici 
— Ossigeao elsttiolitticii 

%m BKMI'IIE l'IlOXT.') o — 
g Fiodotti dsUs rioDinate Casa 
o «--K-iiiSLoBv,™ 1 Emulsiona Olio Merira-Sali per l'acraa 

•• O l™rai ipslMBlis steriiiizata | ^^^^ y <l^\\,i^^ 
> Q Fabbf ica Acque Gazose e Seltz. « • j ^ 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

Prima Fabbrica I ta l iana 

Gorrodî im̂ MoDete | ^@)@IS(3) | ] I » L l i i O ) 
iCovone iOl.SO | Nupoloeui SO,.»» 
Marchi 1S3.00 Sterline ZS.OJ 
Rubli S«».SO I Lei 9!«.za 
QTUGEÌ'PB GinsTi, difettoro proprietario. 
GIOVANNI OUVÌ gerente icaponanbile 

Le OfiGinG Elettiiclie i. MALIUNAI 
oi uoiruuiicfmo ; 
Io eegtiito ad abasi'o guasti Tenficatìsi 

negli impianti eseguiti da hlallnturi 
non antorizzaii dullu nostre ofTioino, sì 
prevengono i Signori Conaunititori ohe non 
Ter:'k, d'oni ir.riaoz', furnita enorgia 
oletUÌtiA ugti uiiiiiaii.t̂  (ì»egaiti soiiza 
la QOBtra autorizzazione. 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
" ^ ì a STaperlore, JST. S O 

A RICHIESTA ai spediscono CAIWPIOHII 
NEIiOZIQ iu VIA FELLICGGBIE, N. 10 eoo vendita ZoGSoli confezionati 



IL PAESE 

L8 inserzioni si PieevoBO tìSBipivapmb.pMJ"PAESE,, m m ì'hmmmnmm m \i\mm ni SidiBf;, via Yfmwm N. B. 
tfi-JSILtSSKSSSl t0tìimmég{m^r^mmm 

PLEBISCITO BAMIKEIEASIOHE 
pei medioinaU S>lv«t i - Caiitanxli ritorniti 
una Ter» panacea per tutti i «lali ijonito-nrìnarli. 
I! difatti, basta oonsiittare l ' In te ressanMi i -
o lm» o|iu««olo tascabilo die si spedisco 
gratis dietro riolùest», pef rimanoro abalordito 
tiell'apprendere corno coli'usi di soraplioì eoii-
t«Ut dio hanno In virtù di distruggete le cai-
loelti che ai tonnano nell'uretra, ciò ohe impe. 

digce la regolare omisaione delie urine, il aoffe-
renio si lilieri d.il plil gravo dei tormenti. Inoltre, 
detti c o n f e t t i guariscono aorprondantomonto i 
Ci»t».iTPI della TDSelBB, i l i r u e l o r l n ro -
t r a l l , l'liMiantlueiM'.a d ' n r l n a , e le 
l i lennraKKie nello stalo cronico, mentre por 
fxunile in iatato acuto, filosa raoltìsaimo l'uso 
dell' IWHEKIOiVB C08TAi*ai la quale po! 

siede la vittft di guarirò il male in pochi giiinii. 
Insuperabilo poi ò ritenuto il I tOB "VBIiilS' 

lAI iK €;OSTASia6I,i00ine oif>u rlcostitiionto 
e depurativa del Hangue. Per maggiori BOÌiiari-
monti, rivolgersi alla Ditta. 

A. SALVÀtì-COSTANZI 
RIVIERA di GHIAIA 29 (Torretta) NAPOLI 

l'reziio corrente ; Ogni Scatola da BO oonfelt;, 
costa h. S.diOt flao. d'iniezione L. 8 ( Bao, 
di Hoh IJ. a: 

fisttsere sopta ogni scatola e ilao. la marca 
depositata color hleu, col monogramma A. C 8. 

Vendeiii in W I N I i presso In farmacia 
li, V. H e l t r a m e Piazza Vittorio Bnianuelo 
0 minla i ln l l'rBnieeiien. 
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19111 
-*«« Unico grande deposito Pelliccerie M»-

CON P R E M I A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Merctàm. echio N. S e 7 

Stole Pelliccie da Uomo e da Signora - PoJtnncini - Figari - Mantelline 
Collari • Cravatte - Manicotti ecc. eco. 

Pelllociottl e Paltiool» ptip Jluto,p9Ìii||^ti 

< SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro làHtcóio dèt genere 
NB. Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfiita esecuzione 

Grande assortimento impermeabili p j - Uojno e jervSigqora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
^ . ^ SOPilASCAIIPE QOMIIA o.̂ »— 

"ìyómpletó assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecc. 

—^ GRAFOFOM COLUMBIA da L, SO a L. ìm *fe— 
Dicchi, pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

-m C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con ^0 pezzi m-
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Linee del NORD e SUD AfflERÌCÀ 
Rappresentanza Sociale 

dalla 

' ' Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite Florio e Hubattino) 

Capitale sociale l . tìO,000,000 - Smesso e versala L. 33,000,000 

"irla. :fìi,q.-ail6i3a, 3Sr, @^ 

" L a Veloce » 

Udine 

Bocietà> di Navigazione Italiana a Vapore 
Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

' V i a I=^efetfvira, 3iT. 1© 

•inn MCUI V n S t f -^ richiealw si dlijeiiBiuio biglietti 
P T O W f ' l ' » " ' " ' fei*; per l'intiinio dsgU Stati Wnlti. 

VAPORS Compagnia l'n^'ienia 
BBASHJK (dop. ci. nuovo) La Teloos 80 dioemt)re 

^ . i Q M l ' * * i;.O.X. S aennaio 
niOBn-AMIlBIOA _ JM Veiogâ  • IQ > 

paajtensE© d.a o-B3SrO"V-Au. 

•.OMBARDIA S. O. I. 23 

per ^OMTEYIbEO e BUENOS-AYRE8 
VAPORB 

V M B B I ^ . 
AR«ENVINA 
8ABnE«niA 
•TAIiIA 

Compagnia 
N. O I. 

X& ITelooB 

n. a. I. 
La Veloce 

Città di Genoira 
WSrtenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 

Il IB'-Éìeniiaiio 1905 partirà i) vap .̂re deìlu Veloce 
^^j|pnz%„postal6 cja.GENOVA per I 'AMÉÌICA CENTRALE 

1.° gennaio 1906 - col piroscafo deUa Veloce Centro America 
Ot - ' l i i t iea <la fionoTa pop BÓailka]i e H a n e - K o n i c t n t t l i m e s i 
_ i l inea d» Veaww ,per ilesaaadria ogni 16 giorni Da TrsIHI! nn giorno pria». 
W« • ' '•-'•'••• ' Cori viàggio-.diretto fra Brindisi 6 AleBsandria nell'andata, 
i, • , '"•Sb.-r" Coinoidenae co» fi! Mar Hoaso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
a PRESENTE AlfflDLLA IL PHÌ0ED:gN1E (Salvo variaaoni). 

lll|ì TràttaÉnento Ìiii8U|ief9lpiBa, ~ ailputiinaMone elettrica 
Si accettano p a B S B M l a P i 9;B|fel-©l;poi''qb'alunqiie' pòrto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee esercitate' tfatla Società nel Mar Rosso, Indie China ad estremo Oriente e per le Amenohe dal Nord. 
TELErOHB-M. 8 . 3 4 >'• ' ' • e dal Sud a America Centrale. TELEFONO M. 3 - 7 8 

Per corrispondenza C a a e l l a p o s t a l a 3 2 . Per telegrammi i Navigaiione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivoi'gersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UOIHE il rfignar< 
P T T I AI^TOHIO - Via Aquileja N. 94 s Via Prefettura, N. 16 i 

"ireletoào s e n z a flll s o p r a al Ki-aadl e s p r e s s i a i « u o v a o o s t r u z l o n e . fi| 

I^iiove Tioture Inglesi 

f^S3 
1^1 

Tìnto EgiikìMHlSfÀNlÀNEJ 
<• iL COLORE 

% 
.e^^f 

!™n';,e^' ' • ' " '» " * « ' ' " »™^° ««ttaSente alla Z^'"mJ"tX^X^^. 

'• ;, «•*f»,'?»?«"» . ff tingere j Oapelli e la Barba-idi p'erfetto colore oastairBo e non. 
Mtnrale,.Benaa nitrato dVgonto - L. 3 la bottiglia'franca di poSoOTunve. ' 

Caltnassta pe i l l (^nti 

4iitSi%% 5̂rriatt̂ ^̂ ^̂ ^ » ' " «•'™- 'o^^o 
, m o n " r r ' ' " i i * " " r " ' ™ ' ' ' ' " ' " ' composto prezioso per la cura eieura delle E-
] L . ^ l T t a M c t t - r ' ** " ' ""° " '"""^''^^'^ " e-ariro 1 geloni in qualunque stadio 
• P o l v e r e MonJSBricIa ExeeigJo,. paiisco e ridona blanoliissimi i denti L 1 la 

scatola gtandoD.ckocart. Taglia spediamo, (ranca. Si vendono dirottamente dal a 
Ditta formacoufoa B a d o i r . del fu S o l p l „ „ „ » a r „ m dr^iren^e " a Komana 

^ilh^^k^TZXi'Sr " " * " " ' • - ^" ™ " p t ea so i a l a r r ac l f fT ; 

N A T = U R A L E 

Ualora è divonalo ormid generala, powM tolti hanno di già tìbandonaiclo altro «Bìure Istantanee, la maggior parte pre,o»rale 
a bue a BlU»to d'areenlo.. T̂ , .<.,, i , . - ' . f a. mr .waT" .. ANTOma lOHamA 
*"«% P"»* m4i— Pieoola II» » t S O . — Troiaji vendibile in DWJjW praw rOffleio Annanii del Glomelo « I»a ioae ' 

^m 
U ine 190B — Tip. M. BardUBOO 

Alilionamento straordinari? ai " P A E S E , , 
tìa oggi a i 31 iiioenibir>e 1808 - LiUC 16 

Vedi programma in prima pagina 
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